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D
opo l’eyeballing, proveniente dai campus
inglesi, che consiste nell’iniettarsi alcool
negli occhi, producendo danni irrepara-
bili, ecco la vodka per via vaginale o

anale. Il “trucco” sarebbe stato inventato da al-
cuni adolescenti statunitensi per non farsi beccare
dai genitori a bere. L’inserzione nelle mucose per-
mette il trasferimento nel flusso sanguigno in ma-
niera più veloce e più potente rispetto
all’ingerimento. Questa è una di quelle cose as-
surde e decisamente brutte a cui non si vorrebbe
credere. E, a sentire gli esperti, il trucco neanche
funziona per lo scopo per cui è stato creato: i ragazzi pensano che
basti a prevenire la puzza di alcool nell’alito, ma si sbagliano.

Quando l’alcool è nel sangue, sarà comunque presente nel-
l’aria in espirazione, così da essere individuabile dal respiro.
E nel caso di alcool test sulle strade, il tasso alcolico risulta
in egual modo. Insomma, l’ennesima trovata inutile e so-
prattutto pericolosa.

Si serve il drink in un bicchiere profondo e si sommerge il tampax
per alcuni secondi perchè assorba il liquido. Dopo si “inserisce”: le
ragazze per via vaginale e, tanto per non lasciare i maschietti
fuori… funziona anche per via anale! I casi finora accertati riguar-
dano adolescenti. Ne abbiamo parlato con il dott. Davide Algeri,
noto psicologo e psicoterapeuta milanese. Quali dinamiche psico-
logiche entrano in gioco perché si dia vita a tale pratica di gruppo?
“L’adolescenza rappresenta una fase particolarmente critica e
porta con sé dei cambiamenti non solo fisici ma anche psicologici
non indifferenti. L’adolescente si trova a mettersi in discussione
e a doversi gradualmente separare dal mondo familiare e a con-
frontarsi, invece, con il resto del mondo. Per tale motivo può spe-
rimentare talvolta vissuti quali insicurezza, ansia, timore di non
sentirsi all’altezza e accettato dal gruppo dei pari. E’ a partire da
tali premesse che possono scaturire comportamenti a rischio
come questi, in cui la componente del piacere viene ad assumere
un significato ed un’importanza secondari rispetto al desiderio
da parte del giovane da un lato di sentirsi accettato dai pari e ap-
parire “coraggioso”, dall’altro di mettere in atto comportamenti

tali da inviare un messaggio ben preciso ai ge-
nitori, ovvero la richiesta di una maggiore pre-
senza affettiva”. Vale la pena di sottolineare
anche come l’assunzione di questa sostanza non
sia per nulla legata al piacere di bere. Rapporto
genitore-figlio: fondamentale il ruolo dei geni-
tori in una fase così delicata come quella del-
l’adolescenza... “Nel corso dell’adolescenza il
ragazzo tende a trasgredire e tale comporta-
mento porta il genitore ad assumere due pos-
sibili modalità di controllo: un iper-controllo
(“il genitore vieta in maniera categorica e

senza possibilità di confronto ogni comportamento del ragazzo:
atteggiamento che nella maggior parte dei casi conduce ad una
escalation di conflitti e, paradossalmente, ad aumentare le pro-
babilità che il giovane metta in atto comportamenti a rischio”) e
un ipo-controllo (“modalità molto diffusa al giorno d’oggi tra i
genitori, vale a dire uno scarso controllo, nel quale il giovane è
lasciato a se stesso, senza punti di riferimento”). Pur non esi-
stendo una regola fissa, la modalità ideale consisterebbe in quello
che viene definito stile democratico, che non esclude il controllo,
piuttosto include anche la possibilità di confronto e rispetto verso
il giovane che va incontro a un mondo separato e indipendente da
quello del genitore”. Domanda a bruciapelo: cosa rappresenta l’al-
cool per i più giovani? “Di fronte alla richiesta da parte della so-
cietà di essere costantemente attivi, dinamici e disinibiti, l’alcool
consente loro, almeno apparentemente, di superare le insicu-
rezze, di mascherare debolezze e fragilità, arrivando al punto di
inventarsi nuove strategie di “assunzione” al tempo stesso più
pericolose per raggiungere questi obiettivi a tutti i costi. Un altro
ruolo svolto dall’alcool è quello di anestetizzante. Consente, cioè,
di sedare sofferenze, ansie, preoccupazioni e, ancora, aiuta a non
pensare ad eventuali problemi personali o familiari. Pertanto, se
l’alcool o bere in compagnia entro dei limiti e con un sano equi-
librio, può rappresentare un gesto di socializzazione, una volta
superato il confine può trasformarsi in un pericoloso mezzo che
fornisce l’illusione di potere controllare e gestire la propria vita
emotiva. Ma in che realtà non fa altro che generare una perdita
stessa del controllo”.

Si sballano col tampax alla Vodka!
Da non crederci. Il drink in un bicchiere, vi si immerge il tampax e poi si “inserisce”:
le ragazze per via vaginale e i maschietti... su per il retto! Il parere dello psicologo
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